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A
ncora una volta il presi-
dente della Repubblica
in difesa della Costitu-
zione. Della lungimi-
ranza dei Costituenti

che lavorarono al bilanciamento
dei poteri, ad una concezione del-
la democrazia che non si esprime

solo con il voto. Queste riflessioni
il Capo dello Stato le ha affidate
ad un messagio indirizzato al sin-
daco di Torino, Sergio Chiampari-
no, la città dove si svolge la mani-
festazione «Biennale Democra-
zia» giunta alla seconda edizione
e che quest'anno ha il titolo «Tut-
ti. Molti. Pochi».

Napolitano, con le sue parole ri-
volte anche al presidente Gustavo
Zagrebelsky, che è organizzatore
di quest'iniziativa che guarda ol-
tre le contingenze ed è attenta al-

le evoluzioni storiche, e innanzitut-
to ai giovani partecipanti, non ha
mancato di mettere in guardia dal-
le «insidie che la concentrazione
dei poteri comporta per la vita de-
mocratica, questione già oggetto
di profonda riflessione da parte
del pensiero costituzionalistico in
epoche storiche precedenti e ripre-
sentatosi quindi in termini di in-
dubbia attualità».

L’Italia di questi tempi, pur diffi-
cili, amari, segnati più dallo scon-
tro che dal confronto, non è però

quella del 1948, quella di un Pae-
se con le ferite della guerra anco-
ra aperte. Con lo sguardo rivolto
verso un futuro dai confini anco-
ra incerti di una democrazia gio-
vane. Eppure «la grande attenzio-
ne posta dalla nostra Carta al bi-
lanciamento dei poteri e alla pre-
senza nel corpo sociale e istitu-
zionale di formazioni interme-
die costituisce un’eredità prezio-
sa, frutto di lungimiranza politi-
ca e di capacità di riflessione sul-
la complessità degli equilibri so-
ciali». Insomma «nulla potrebbe
essere più lontano dall'idea di
una democrazia temperata e fun-
zionante dell’idea di un corpo so-
ciale indistinto - in grado di espri-
mersi solo elettoralmente - cui
corrispondano ristrette oligar-
chie dotate di poteri economici e
sociali senza contrappesi, resi
più insidiosi dagli effetti del pro-
gresso tecnologico, impensabili
solo sessanta anni fa».

Due anni fa il presidente parte-
cipò all’altra edizione di Bienna-
le Democrazia tenendo una lezio-
ne tra ricordi privati ed esperien-
za politica e istituzionale. Anche
in quell’occasione la sua difesa
della Costituzione fu razionale,
appassionata, sollecitata da una
necessità «non superflua vista la
leggerezza con cui si assumono
oggi atteggiamenti dissacranti e
si tende a mettere in causa un pa-
trimonio di principi che ha costi-
tuito per l'Italia un'acquisizione
sofferta collocandola nel grande
solco del pensiero e del progres-
so liberale e democratico dell'Eu-
ropa e dell'Occidente». Parlò di
«principi e diritti» il presidente. E
spiegò che «la Costituzione non
è una semplice carta dei valori
ma che i suoi ideatori mirarono a
farne un corpo coerente di princi-
pi e norme che avessero, senza
eccezione alcuna, un valore giuri-
dico come direttiva e precetto al
legislatore e criterio di interpre-
tazione per il giudice».❖
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Il Presidente della Repubblica GiorgioNapolitano ieri a Praga

Napolitano: «La concentrazione
di poteri insidia la democrazia»
Il capo dello Stato: «Non basta solo il voto. Non possono esistere ristrette oligarchie
dotate di poteri economici e sociali senza contrappesi». L’elogio della Costituzione
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